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Non si arresta la strage degli infortuni sul lavoro
Asfissiati due operai incaricati di svuotare dall'acqua una miniera abbandonata. Artigiano muore in una cava di marmo.

Ancora lutti per il mondo del lavoro, che ogni giorno conta in media 3 vittime.
Nella giornata di martedi' a Genova e a Bergamo si sono verificati due gravi incidenti, nei quali hanno perso la vita 3 lavoratori.

Il primo episodio e' accaduto in una miniera abbandonata di ardesia sita a Cigagna (GE). Due operai, uno di 62 e l'altro di 28
anni, erano stati incaricati di svuotare la vecchia cava dall'acqua.
Per compiere l'operazione avevano messo una pompa a miscela in fondo alla cava; dopo circa tre ore di lavoro l'operaio piu'
anziano si e' recato in fondo alla cava per rifornire il compressore.

Colto da malore per le esalazioni dei gas di scarico, l'uomo non e' riuscito a risalire. Per soccorrere il collega, anche l'operaio
che era rimasto in superficie e' sceso nella miniera, ma non e' riuscito raggiungere il collega. Risalito e' anch'egli crollato a terra.

L'altro incidente e' avvenuto in una cava di marmo in provincia di Bergamo, dove un artigiano e' morto precipitando dal tetto di
capannone.
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